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Complice la sconfitta della Rinascita Alvignanese, la Virtus Liburia 

sbarca matematicamente in Promozione con una giornata d’antici-

po. Complimenti a chi è stato in testa al girone per tutto il campiona-

to, con un gioco sempre elevato . Un sogno che diventa finalmente 

realtà:tutti hanno dato il loro contributo per un obiettivo meritato. Ci 

sono stati momenti difficili superati con grandissimo cuore ed 

orgoglio. 

55 i punti totalizzati, mister Iannotti ha plasmato la squadra a sua 

immagine e somiglianza. Miglior difesa con appena 12 reti subite, 

non c’è la stella ma spicca il collettivo con Barbato e Maisto capocan-

nonieri con 8 reti. I sacrifici del Presidente Micillo vengono premiati. 

Menzione speciale per il direttore Nicola Cangiano una vita sui 

campi: splendido collante tra società e gruppo . In campo le armi che 

servono per vincere:umiltà, sacrificio e tanta fame. Domenica grande 

festa di fine campionato. 

COMPLIMENTI !

Editoriale Mario Fantaccione

VIRTUS LIBURIA PROMOSSA!

VIRTUS LIBURIA IN PROMOZIONE! 
IL SOGNO DIVENTA REALTA'



CURIOSITA' di Stefania Memoli
Focus

TUTTI PAZZI PER KVARATSKHELIA!
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Un Kim inedito quello apparso in mixed zone al termina della sconfitta 

della sua Corea del Sud contro l'Uruguay. Il difensore del Napoli ha 

sbottato dicendosi stanco dei tanti impegni e delle tante partite "Basta, 

sono stanco mentalmente! Ora voglio concentrarmi solo sul Napoli 

piuttosto che sulla nazionale. Non ho altro da aggiungere”.

In Georgia è scoppiata la Kvaramania

Il Napoli è diventata la squadra più tifata in Georgia. Infatti da quando 

Khvicha Kvaratskhelia è arrivato in terra partenopea sono numerosi i 

connazionali che arrivano in città per sostenerlo. Ma non solo, quando i 

ragazzi di Spalletti scendono in campo in varie città del paese si allesti-

scono maxi-schermo per sostenere il proprio talento. Quest'oggi Kvara è 

impegnato contro la Norvegia per il match di qualificazione ad Euro2024 e 

sugli spalti di Batumi sono apparse delle maglie azzurre accanto alle 

tipiche bianche della selezione. In particolare protagonisti degli scatti, 

condivisi su Twitter dal giornalista Kakha Dgebuadze, sono due bambini 

con la maglietta del loro giovane idolo.

INTANTO A NAPOLI..

Il Napoli si avvicina alla vittoria dello scudetto. Infatti gli azzurri forti del 

vantaggio di 19 punti sulla seconda possono festeggiare già a fine aprile. 

La città è già in festa e le organizzazioni sono partite per allestire ogni via, 

ogni negozio, ogni balcone. Anche in provincia l'attesa sale e nascono 

iniziative per addobbare al meglio le strade. Tra queste c'è Portici che si 

prepara all'evento. Infatti i commercianti di Via Leonardo Da Vinci sono 

pronti a contribuire a tingere d'azzurro la cittadina. Lo hanno annunciato 

tramite un volantino.

STEFANIA MEMOLI.
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Sosta forzata e processi incombenti…

I club non hanno giocato questa settimana per gli 

impegni delle nazionali (qualificazioni ai Campio-

nati Europei ed alla Coppa d’Africa). Giorni, 

quindi, più di chiacchiere che di sostanza. 

Le statistiche ad effetto riempiono le pagine e si 

scava a fondo su quello che potrà succedere da 

qui a giugno.

Vale la pena riportare qualche dato interessante, 

che rende – ove ce ne fosse bisogno – chiara la 

stagione che gli azzurri stanno conducendo.

La classifica dei falli fatti in serie A vede al primo 

posto per gli azzurri addirittura il nostro capocan-

noniere Victor Osimhen che nella graduatoria 

generale è solo al trentesimo posto; la chiave di 

lettura di questa statistica risiede nella capacità 

della squadra di fare sempre un pressing alto 

sulla difesa avversaria. Gli azzurri giocano 

lontano dalla propria area di rigore; infatti, il 

primo difensore per numero di falli fatti – 

Rrhamani – è solo alla posizione 257 (in pratica 

un torneo intero di giocatori di movimento lo 

sopravanza).

Il sito Transfermarkt – noto portale, utile per 

approfondire le caratteristiche di ogni calciatore 

del globo – ha aggiornato le quotazioni di merca-

to dei singoli migliori trenta calciatori della Serie 

A. Anche qua – senza scordare che il costo del 

cartellino dipende da molti fattori, alcuni pretta-

mente temporali, o di ruolo in campo o di portafo-

glio del compratore, che esulano o portano a 

lievitare il reale valore tecnico – si percepisce la 

valenza del percorso della squadra di Spalletti. 

Osimhen è in prima posizione, e vede il suo 

cartellino salire a 100 milioni, ben 30 in più rispet-

to all’ultima valutazione, datata novembre 2022. 

Piazza d’onore al “gemello diverso” di Victor, 

quel Khvicha Kvaratskhelia il cui valore attuale è 

85 milioni. Poi ci sono Leao e Lautaro Martinez. 

Enorme crescita anche per il centrale di difesa 

azzurro Kim Min-Jae: è nei primi trenta, con una 

quotazione stimata in 50 milioni; non male, visto 

che in estate è stato preso per solo una ventina 

di milioni. Gli altri azzurri che – sempre secondo 

Trasfermarkt – valgono di più sono quelli del 

centrocampo: Zielinski ed Anguissa attestati 

intorno ai 40 milioni, subito dietro quello forse più 

insostituibile, l’uomo ovunque Lobotka.

Altro incrocio divertente, ma significativo, può 

essere quello tra il rendimento avuto finora in 

campo e lo stipendio percepito. 

Qua il fallimento di alcune gestioni tecniche 

sembra clamorosamente chiaro: ai primi dieci 

posti ci sono solo giocatori bianconeri e interisti. 

Si comincia da Vlahovic accreditato di 13 milioni 

annui di paga base (!?), per finire a Di Maria con 

circa 8 milioni. Tra i due gli juventini Bonucci, 

Szczesny, Alex Sandro, Pogba, Rabiot e 

Paredes, e gli interisti Brozovic, Lukaku e Lauta-

ro.

Di calciatori azzurri non ne vediamo in questa 

speciale graduatoria, standing ovation per la 

gestione societaria del presidente De Laurentiis 

e per il mercato condotto al direttore sportivo 

Giuntoli.

Chiaramente, già dalla prossima stagione, in 

casa Napoli si dovranno fare i conti con le sirene 

che ammalieranno i calciatori, e con gli inevitabili 

adeguamenti di stipendi meritati sul campo. 

Nulla di strano o di sorprendente: così va il 

calcio, i giocatori sono – salvo rarissime eccezio-

ni – di passaggio, e hanno bisogno di rigenerarsi, 

attraverso esperienze ed obiettivi sempre nuovi. 

Il ricco – sia esso un fondo o lo sceicco di turno – 

in grado di sborsare cifre enormi di cartellino, ma 

– anche e soprattutto – di ingaggio pluriennale e 

commissioni varie – si troverà sempre. Il sodali-

zio azzurro ha dimostrato finora di avere le spalle 

larghe, sia dal punto di vista finanziario – poten-

do rifiutare offerte importanti – che da quello 

tecnico – ha sempre trovato il degno sostituto di 

ogni partente -.

Inizia anche il mese del Ramadan. I giocatori di 

fede musulmana per 30 giorni dovranno astener-

si dal bere e dal mangiare dall’alba al tramonto, 

come da millenaria tradizione. Gli azzurri interes-

sati sono il camerunense Anguissa, il macedone 

Elmas e l’algerino Zedadka. Rispetto al passato 

non è più un grosso motivo di preoccupazione, 

negli anni gli staff medici delle società hanno 

imparato a gestire anche questa particolare 

esigenza, senza intaccare le prestazioni in 

campo.

Intanto quasi tutta la rosa azzurra, ben sedici 

calciatori, è stata convocata dalle rispettive 

nazionali.

Il Napoli è atteso a consolidare il proprio cammi-

no in campionato, e a prepararsi adeguatamente 

per i quarti di Champions. 

Questi lunghi viaggi sono certamente una 

complicazione, ne avremmo fatto volentieri a 

meno, ma è inevitabile per le squadre forti perde-

re per vari giorni tutti i propri migliori calciatori. Il 

possibile imprevisto è toccato al polacco 

Bereszynski che ha riportato una distorsione al 

ginocchio; il ragazzo resta in nazionale ed ha 

iniziato con i medici polacchi la riabilitazione.

Poche parole sul …fronte giustizia: registriamo 

ipotesi senza vergogna di reintegro dei punti e 

rimonta in classifica. Le notizie sono invece 

sempre meno rassicuranti dal punto di vista della 

giustizia penale (il processo inizierà lunedì 

prossimo) e sportiva (con la Uefa che ha aperto 

un procedimento). Il pm tifoso azzurro per 

ragioni di opportunità si è tirato fuori, ma cambia 

poco. Incombono i carteggi e le richieste degli 

avvocati di Ronaldo e Dybala, si costituiscono 

varie procure oltre all’Erario, mentre la Consob 

non può non tenere conto degli accadimenti. 

Forse la speranza di ripulire il calcio italiano e 

azzerare trent’anni di fatti loschi c’è!

Il punto di Enzo
Rubrica a cura di Vincenzo Fenza
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L’APPROFONDIMENTO 
TATTICO – La Partita

Dopo tanti anni, ritorna la Nazionale Italiana al Maradona. Rapporto 

controverso tra la gente di fede azzurra e la squadra nazionale. Troppi 

trascorsi tra un Sud spesso trascurato, saccheggiato e poi dimenticato, 

un tifo ostile su tutti i campi contro la squadra di Napoli, la polemica 

innescata da Diego – con un fondo di giusta causa – ai Mondiali di Italia 

90, e ancora l’ostracismo a calciatori azzurri di valore assoluto come 

Bruscolotti, in anni in cui la convocazione in Nazionale rappresentava 

ancora motivo di orgoglio per il club ed i propri tifosi. 

Nessuno stupore, quindi, se l’ambiente partenopeo resta freddino nei 

riguardi della compagine che rappresenta il Paese. Comunque, al 

netto dei fischi all’inno degli ospiti che consiglio di lasciare a tifoserie 

meno intelligenti ed avvedute, è risultato più che sufficientemente 

corretto e caloroso il comportamento della folla partenopea.

Le note dolenti arrivano però dal campo, l’Italia di Mancini è stata 

sconfitta dall’Inghilterra ed ha complicato fin da subito il proprio cammi-

no di qualificazione ai prossimi Campionati Europei.

L’Italia è detentrice del titolo – con tanta buona sorte però – e gli ultimi 

Mondiali sono trascorsi tra TV e ipotesi sulla possibile flessione alla 

ripresa degli azzurri, quelli di Napoli. Dovrebbe quindi essere un 

periodo di transazione e di costruzione per un futuro a tinte meno 

fosche. Invece, già leggendo la formazione non convincono per nulla le 

scelte del commissario tecnico. Gente come Acerbi, Toloi, Verratti e 

Jorginho ha fatto abbondantemente il suo tempo in azzurro; tra gli altri 

non ci sono fulmini di guerra. 

In avanti prima convocazione per un ragazzo argentino, tale Mateo 

Rategui, ventiquattrenne attaccante centrale di proprietà del Boca 

Juniores, in prestito al Tigre. Il calciatore ha un nonno siciliano, e per il 

principio dello “ius sanguinis” ha ottenuto la cittadinanza italiana; non 

spiaccica una parola nella nostra lingua, cosa c’entra con il progetto 

che porta avanti Mancini? Capisco la difficoltà di emergere da parte dei 

ragazzi italiani, ormai per gli effetti del “decreto crescita” soffocati dalla 

presenza di tanti stranieri, non solo in prima squadra ma anche nelle 

formazioni giovanili e considero discreto dell’atleta – improvvidamente 

accostato a Batistuta, sembra più un dignitoso Denis – ma la scelta 

denota un trend veramente preoccupante e la mancanza di idee 

veramente coraggiose, di gioco e di uomini.

Southgate gioca a specchio e si prende la rivincita dopo la sconfitta ai 

rigori nella gara che ha assegnato l’ultimo Europeo. L’Inghilterra si 

dimostra più squadra, è più compatta dietro ed incisiva avanti. Segna 

subito Rice e la reazione azzurra non si vede. La costruzione è farragi-

nosa, la riconquista del pallone faticosa. In difficoltà anche il napoleta-

no Di Lorenzo, abituato a ben altre performance; suo il fallo di mano 

che causa il rigore del raddoppio trasformato da Kane. 

Gara in discesa per gli ospiti. Nella ripresa l’esordiente italo-argentino 

trova il gol della speranza e gli ingressi di Cristante e - soprattutto – di 

Politano e Gnonto danno finalmente vivacità alla manovra azzurra. 

Non succede molto però, e la difesa inglese senza troppi affanni 

disinnesca ogni tentativo dei padroni di casa. Mancini incassa la 

sconfitta e porta a casa più dubbi di quanti ne avesse alla vigilia. Non 

sembra per niente iniziato un nuovo corso, non si vedono miglioramen-

ti sul piano del gioco, le convocazioni non convincono per nulla.

Adesso tocca subito Malta, avversario ideale per riprendersi, senza 

alzare troppo la cresta però.

Intanto in chiaroscuro prestazioni e risultati dei tesserati azzurri. 

Sorride Elmas che nel Gruppo C batte Malta, realizzando il primo gol 

della vittoria macedone. Negativo il risultato della Slovacchia che 

impatta contro il Lussemburgo, per il Gruppo J; ovviamente gioca 

l’intera gara il nostro Lobotka. Male anche Zielinski con la maglia della 

Polonia, sconfitto dalla repubblica Ceca.  Impatta Rrhamani con il suo 

Kosovo e ne busca tre dalla Spagna Ostigard e la sua Norvegia.

Per gli africani si registra il brutto passo falso della Nigeria di Osimhen 

contro la Guinea-Bissau corsara con il punteggio di uno a zero; Victor 

gioca l’intera gara senza trovare la via della rete. Non bene nemmeno 

il Camerun che in rimonta impatta contro la Namibia; ovviamente 

anche Anguissa resta in campo 90’. 

Infine, pareggiano in amichevole Oliveira contro con il Giappone, e Kim 

contro la Colombia; entrambi hanno giocato l’intera partita. 

Insomma, sembra che fuori dal gioco, la forza e l’organizzazione del 

gruppo di Spalletti i singoli interpreti si perdano un poco, una volta 

calati in altri contesti. Poco male, aspettiamo a Castelvolturno il rientro 

dei nostri calciatori. Abbiamo – come argutamente ricordato da Juan 

Jesus sui social – un importante lavoro da terminare, ed un altro 

ancora più prestigioso e da sogno da coltivare. La stagione è tutt’altro 

che finita, ci aspettano molte altre battaglie sportive, da affrontare 

sempre al meglio e con il massimo contributo di ogni ragazzo della 

rosa.

Rubrica a cura di Vincenzo Fenza
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IL DROP OUT SPORTIVO
Durante la mia esperienza sportiva nei settori giovanili mi è capitato più volte di incrociare 
dei talenti destinati a far parlare di sé. Ragazzi con delle qualità innate, pronti ad intrapren-
dere il percorso per diventare degli sportivi professionisti Tuttavia, cercando di informarmi 
su “che fine abbiano fatto” tutti questi talenti ho potuto constatare che ve ne sono alcuni che, 
non solo non sono riusciti a raggiungere tali obiettivi, ma che hanno addirittura abbandonato 
la pratica sportiva precocemente. 
Questo fenomeno ha suscitato il mio interesse nell’approfondire il cosiddetto Drop Out 
sportivo.
Con Drop Out sportivo si intende appunto l’abbandono precoce dell’attività sportiva. Si tratta 
di un fenomeno che caratterizza tutte le discipline, riguarda soprattutto i ragazzi di età 
compresa tra i 13 ei 16 anni e si stima che in Italia interessi circa il 30% dei ragazzi di questa 
fascia di età.
Stiamo parlando comunque di un fenomeno molto eterogeneo. 
Infatti esso non è necessariamente correlato ad una perdita di motivazione, né dettato 
esclusivamente dalla volontà del ragazzo. Alcune forme di rinuncia sono il risultato di scelte 
obbligate (Sarrazin e Guillet, 2001), come quando un atleta subisce un grave infortunio, 
quando viene allontanato dalla squadra, oppure quando la mancanza di risorse esterne gli 
permette di continuare l'attività (ad esempio difficoltà finanziarie familiari o mancanza di 
strutture adeguate). Nei casi in cui l’abbandono è dettato da una scelta volontaria possiamo 
distinguere due modalità (Petlichkoff, 1992). La prima è il frutto di una scelta ponderata, 
secondo cui l’adolescente preferisce impegnarsi in altre attività, dedicare il proprio tempo 
alla scuola o ad altri contesti sociali (Jiménez, Cervelló, & Calvo, 2006). La seconda modali-
tà è quella secondo cui l’abbandono è il frutto di fattori che portano ad un senso di frustra-
zione e svalutazione personale. Questa sensazione può essere il risultato di pressioni 
esterne che esasperano l’importanza del rendimento oppure di rapporti relazionali difficili 
con il contesto sportivo.
Non dobbiamo dimenticarci infatti che lo sport giovanile è da considerarsi come un vero e 
proprio laboratorio sociale, pertanto coltivare e alimentare le relazioni al suo interno risulta 
un fattore di protezione necessario. Cercare di far emergere e risolvere conflitti ed esperien-
ze di disagio, può rafforzare il senso di appartenenza e permettere a tutti di sentirsi al 
proprio posto, senza la necessità di scappare.
Possiamo concludere affermando quindi che il contesto sportivo giovanile non deve essere 
formato esclusivamente da profili con competenze tattiche e tecniche, ma soprattutto da 
figure che sappiano empatizzare, accompagnando i ragazzi nella loro crescita psicofisica.

Pillole di Psicologia
Dott. Armando Perretta

Dott. Armando Perretta
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Angolo rosa di Giovanna Barca

La Boxe è donna!

L’Angolo Rosa aveva intuito che Sirine Charaabi fosse una campionessa già quando accolse con entusiasmo il nostro invito come 
ospite all’appuntamento in radio con l’angolo rosa.

Sirine Charaabi, intervistata presso la sede di Radio Caserta Nuova qualche anno fa, già aveva manifestato una grinta da leonessa ed 
una forza incredibile.

Oggi, con immenso piacere, arriva la notizia che la nostra giovane atleta salirà sul podio per l'argento conquistato nei 52 kg, ai mondiali 
di boxe tenutosi in India, perdendo in finale contro la cinese Yu Wu, dopo uno spettacolare percorso e conquistando un meritato secon-
do posto. L'azzurra ha sostenuto bene il primo round, ma sulla lunga distanza si è arresa all'asiatica, con maggiore esperienza.

“Sono davvero emozionata e contenta per il percorso che ho fatto in questo mondiale, ha dichiarato la Charaabi, Sono cresciuta sia 
come atleta che come persona. Questo risultato non nasce dal nulla ma è frutto del lavoro di un intero staff e voglio ringraziare tutti, dal 
primo all’ultimo. La finale mi ha lasciato un po' di amaro in bocca ma non mi posso lamentare perché sono sulla strada giusta per ottene-
re grandi risultati”.

Una strada che è ancora lunghissima e si spera ricca di soddisfazioni come quella colta nella trasferta indiana: ci auguriamo di portare 
fortuna alla bella e brava Charaabi, augurandole che questa medaglia sia solo un punto di partenza verso obiettivi ancor più importanti!!!

ANNO III - numero 42 del 29 MARZO 2023
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Precisazione del Capo Delegazione della Rappre-
sentativa Serie D Luigi Barbiero riguardo la gara 
della Viareggio Cup con il Ladegbuwa

Viareggio, 26 marzo 2023 - “Dopo aver letto il post su Instagram dei dirigenti 
della società Ladegbuwa sono costretto ad una breve precisazione” – ha dichia-
rato il Capo Delegazione della Rappresentativa Serie D Luigi Barbiero:” Nessun 
dirigente della squadra avversaria deve permettersi solo d’insinuare comporta-
menti o atteggiamenti razzisti da parte di calciatori, tecnici e componenti della 
Rappresentativa Serie D. La Lega Nazionale Dilettanti e la Rappresentativa 
Under 19 si sono sempre distinti per attività di condanna a qualsiasi forma di 
razzismo. Piuttosto avremmo meritato le scuse ufficiali per quanto accaduto ieri 
pomeriggio ed in particolar modo per il comportamento tenuto dalla squadra del 
Ladegbuwa.  Abbandonare il campo e assumere atteggiamenti nei confronti 
dell’arbitro, peraltro riportati sul comunicato ufficiale del Torneo, chiari ed elo-
quenti, costituisce una violazione dei regolamenti ed un’assoluta mancanza di 
rispetto verso gli avversari e l’organizzazione”.
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MONDO TECHMADE
RIFLETTORI SULL’ATTACCANTE GIGI CALIANO: 

“ABBIAMO SEMPRE VOGLIA DI VINCERE!”

Techmade decisamente rullo compressore, una rosa ampia che esprime 
un gran calcio. Altra vittoria importante in campionato contro la Biores e 
rinnovato ottimismo per il rush finale.   Una squadra fiore all’occhiello del 
campionato (aics) che scende in campo sempre con la forza dei nervi 
distesi. Un attacco atomico con Caliano, D’Antò ed Ingenito, in panchina 
“sir”Coscia a dirigere l’orchestra. Primo obiettivo stagionale raggiunto 
con la conquista della SuperCoppa, la squadra si gode il raggiungimento 
della finale di Coppa ed un primato indiscutibile in campionato. Nota lieta 
il ritorno al gol dopo 4 giornate di astinenza per l’attaccante Gigi Caliano. 
Torna il sorriso per l’attaccante che in carriera si è divertito indossando le 
casacche di Giugliano, Afragolese, Ercolanese,Scafatese,Ferentino, 
Cavese,Savoia, Pomigliano, Ischia e Gladiator 

“Prestazione stratosferica contro la Biores, squadra fortissima del nostro 
campionato. Gruppo straordinario, dedico la doppietta a chi ci sostiene 
sempre. Al di là dei grandissimi calciatori, in settimana ci alleniamo inten-
samente. Ho i due allenamenti come si deve e si vedono i frutti. Il Presi-
dente Luciano Esposito non ci fa mancare assolutamente nulla, in 
campo tutti compatti pronti ad aiutarci l’uno con l’altro. Se non si perde da 
anni, vorrà dire qualcosa. Abbiamo sempre voglia di vincere. Ingenito 
splendido uomo guida in campo, giocatore indispensabile. Serino oggi 
grandioso, ho rivisto il calciatore che conosco. Si accende la luce dei 
campioni, la luce dei top player. I gol per il mio angelo volato in cielo, per 
tutti quelli che ci seguono”
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Non esistono 
Spazi vuoti
da colmare 
Non esistono 
Distanze
Da attraversare. 
Non esiste Assenza
Da sopportare 
Non esiste Presenza
Da dimenticare. 

Ciò che agli occhi 
È invisibile
Resta nell'anima Tangibile.
Ogni parola 
Dimenticata
Resta perfettamente Lì, 
dov'è stata Pronunciata. 
L'illusione di 
Andare avanti 
Incatena i 
Nostri corpi Anelanti. 
Anime corrotte 
In bilico
Tra il bene e male 
Dove sapere 
Equivale a 
Sperare.

LE PAROLE DELL’ANIMA

Anime in bilico

a cura di Rosa Ibello
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Il traguarDo è sempre più vicino. "Mancano tre chilometri, bisogna continuare a spingere forte sul pedale", commenta a botta calda il 
patron gialloblù Raffaele Carlino, presente all'"Arcoleo" di Acerra insieme al presidente Pino Taglialatela. Al triplice fischio dell'arbitro, gli 
oltre cento tifosi ischitani hanno festeggiato l'importante successo esterno portando in trionfo proprio Carlino e Brienza, che col suo 
ingresso in campo ha cambiato la storia della partita, praticamente "bloccata" per un tempo e poco più. Con un secondo tempo ottimo 
sotto tutti i punti di vista, l'Ischia ha dimostrato che non è lassù per caso. Alle spalle della capolista, frenata dell'Albanova che viene di 
nuovo scavalcata dal Casoria.
Nella penultima trasferta stagionale, l'Ischia ci teneva a riscattare la sconfitta subita in coppa Italia. Sugli scudi Padin che tra andata e 
ritorno rifila un poker ai granata di Di Buono. Lunga la fase interlocutoria in cui le squadre si annullano a vicenda. Al 20' punizione dalla 
destra per l'Acerrana, pallone in area sfiorato da Befi che lambisce il palo. Pochi istanti dopo, sull'altro fronte, bel cross di Florio dalla 
destra, incornata di Trofa che manda la sfera non lontana dal palo lontano. Al 32' grande occasione per l'Ischia. Padin va via sulla sinistra, 
entra in area e calcia: la palla viene intercettata dal portiere che poi si salva sul secondo tentativo della punta isolana. Nella ripresa Ischia 
subito in avanti. Doppio traversone di Simonetti sempre rinviato dai difensori, Patalano mette sul secondo palo dove c'è Pastore che 
irrompe e segna ma l'arbitro annulla su segnalazione dell'assistente (fuorigioco inesistente). Brienza entra al posto di Arcamone. L'ex 
nazionale entra subito nel vivo, tocco a destra per Trofa che scodella in area: controllo e tiro col mancino di Padin che porta in vantaggio 
l'Ischia. Poco dopo Trofa dal limite al volo alza troppo la mira. Al 14' errore difensivo dei granata, Giordano salva su Simonetti in piena 
area. Al 24' Simonetti si destreggia bene in area, conclude ma grande è la risposta di Giordano che manda in angolo. Sul seguente corner 
calciato da Brienza, Padin sbuca in area come un falco dopo una deviazione aerea di Chiariello e da sottomisura scarica sorto la traversa: 
0-2. Al 29' azione insistita di Patalano, pallone per Simonetti che manda di poco alto. Apoteosi alla mezzora quando Mattera vede Giorda-
no fuori dai pali e lo supera con un destro da quasi quaranta metri. Nonostante la girandola di cambi, i gialloblù tengono bene il campo e 
non disdegnano le sortite offensive. Nel recupero Florio da due passi manca il poker. Ma sugli spalti è festa grande.

REAL ACERRANA-ISCHIA CALCIO 0-3

REAL ACERRANA: Giordano, Puzone (23' st Affinito) Suppa (28' st 
Todisco), Arrulo (32' st Pisani D.), Borrelli, Rinaldi, Russo (11' st 
Vitale), Porcaro, Befi, Spinola (15' st Pisani V. 01), Carannante. (In 
panchina Cappuccio, Di Zazzo, De Angelis, Todisco,, Taddeo, Pisani 
D.). All. Di Buono.

ISCHIA CALCIO: Gemito, Florio, Mattera (33' st Buono L.), Matute, 
Chiariello, Pastore, Simonetti (40' st Cibelli), Trofa, Padin (33' st Di 
Costanzo), Arcamone G.G. (7' st Brienza) , Patalano. (In panchina 
Mazzella, Cibelli, Matarese, De Luise, Pesce, Ballirano). All. Mennella 
(Buonocore squalificato).

ARBITRO: Lepora di Rossano (ass. De Rosa e Sgariglia di Napoli).
MARCATORI: nel st 9' e 25' Padin (I), 30' Mattera (I).

NOTE: angoli 1-5. Ammoniti Arcamone G.G. (I), Patalano (I), Matute 
(I), Arrulo (A). Durata: p.t. 46, s.t. 50'. Spettatori 400 circa di cui 120 
isolani.

SPAZIO ALLE ISOLANE

Ischia, traguarDo vicino! 
A CURA DI GIOVANNI SASSO
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CARO PRESIDENTE UMBERTO RAIANO,

LE SCRIVO QUESTA LETTERA PER RINGRAZIARLA DI 
AVERMI DATO LA POSSIBILITA’ DI GIOCARE CON LA 
MAGLIA DELL’ERCOLANESE DI CUI MIO PADRE E’DA 
SEMPRE TIFOSO E CHE OGNI DOMENICA SEGUE. 
ABBIAMO PASSATO DEI MOMENTI TRISTI DA QUANDO 
NON ABBIAMO PIU’ GIOCATO NEL NOSTRO CAMPO POI 
SIAMO TORNATI. PER FORTUNA ORA IO E I MIEI COM-
PAGNI SIAMO FELICI. 
LE VORREI CHIEDERE DI RIPENSARCI SUL FATTO CHE 
LEI VOGLIA LASCIARE L’ERCOLANESE. DI QUESTO 
SIAMO TRISTI.SOGNO UN GIORNO DI POTER INDOSSA-
RE LA MAGLIA GRANATA ANCHE NELLA PRIMA SQUA-
DRA PERCHE’SONO FELICE QUANDO LA INDOSSO.CI 
PENSI BENE LA PREGO.
UN SUO PICCOLO CALCIATORE.

Il risultato purtroppo non ha sorriso ai nostri Azzurri, ma in compenso i nostri Granatini ne hanno dispensati a 
bizzeffe di sorrisi, divertendosi come matti sugli spalti del Maradona in una serata che entrerà prepotentemen-

te un domani tra i ricordi più belli della loro fanciullezza.

UNA LETTERA SPECIALE

I BABY GRANATA PRESENTI AL "MARADONA" 
PER ITALIA-INGHILTERRA

SCUOLA CALCIO 
SS ERCOLANESE
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Una lunga intervista del  Presidente della  SC ERCOLANESE UMBERTO RAIANO che si racconta a 360° ai 
nostri microfoni . Il numero uno granata sviscera i suoi tre punti cardini, impresa, famiglia e calcio. L'impresa 
che lo ha reso un punto di riferimento in tutta la regione e anche oltre i confini campani essendo un'eccellenza 
nel suo settore. La famiglia che è sempre al suo fianco e infine  il calcio. Dopo anni da sponsor ha deciso di 
"scendere in campo" regalando un sogno ad un'intera tifoseria e un motivo di aggregazione a tanti giovanissi-
mi ercolanesi con un progetto ambizioso senza precedenti che il Presidente si augura di poter continuare 
anche nell'immediato futuro provando, ancora una volta, a tendere la mano all'amministrazione per la questio-
ne stadio. Subito virale l’intervista diffusa nei canali social con tanti messaggi di sostegno ed attestati di stima 
con l’invito a non mollare.
“Il marchio  RS PONTEGGI nasce 12 anni fa. Persi il lavoro, cercai di iniziare daccapo. Mi contattò un cliente 
chiedendomi se avevo esperienza nell’edilizia. Il primo lavoro dopo tante difficoltà fu a Cassino. Da lì siamo 
stati due anni , abbiamo iniziato per necessità. Nel corso degli anni siamo cresciuti. Come prendevo i paga-
menti, pensavo ai materiali. Siamo una delle aziende più importanti della Campania, con circa 40 operai, con 
15 camion piccoli di proprietà. Devo aprire un altro deposito per esposizione di materiale e tutto. Con i collabo-
ratori uno cerca sempre di essere onesto e trasparente. A me non piace cambiare, se vanno via per scelta 
loro. Sui cantieri non metto fretta, il lavoro iniziato e finito con calma. Il lavoro deve essere perfetto. Quando 
vedono un ponteggio col logo RS PONTEGGI deve essere una garanzia assoluta. Ho sempre lavorato come 
trasfertista, il pensiero di viaggiare oggi mi mette ansia. Mi godo le figlie e la famiglia. Oggi posso dire di essere 
una persona fortunata, grazie a mia moglie che mi ha sempre sostenuto e mio nonno che mi ha aiutato 
concretamente. Scegliere la RS PONTEGGI perché lavoriamo nei luoghi più importanti di Napoli, c’è ancora 
tanto da fare. Per arrivare al successo, ci vogliono anni di sacrifici. Dopo la pandemia, partito il SUPER 
BONUS. Abbiamo sempre materiale a disposizione. La richiesta e’ sempre molto elevata. Vogliamo ampliare 
tutta la struttura per il 2023. Al calcio mi sono avvicinato non volendo, ho sempre fatto da sponsor. Grazie al 
direttore generale Gaglione mi sono appassionato alle vicende della squadra di calcio. Non seguivo il calcio 
minore. Oggi siamo i primi tifosi. Sono di Ercolano , voglio fare calcio nella mia città. Facemmo la richiesta per 
la gestione dello stadio per puntare a fare calcio su campi diversi. Puntiamo alla serie D.La squadra ha il 
carattere battagliero, ha fame. Inizialmente abbiamo fatto ottimi risultati , a gennaio sono arrivati nuovi elemen-
ti. Non abbiamo la struttura da Novembre, partivamo con questa squadra avremmo lottato per il primo posto. 
Oggi è nato il gruppo, sono giocatori importanti e hanno voglia di vincere come noi. Questa stagione mi sta 
insegnando che  a livello politico non bisogna credere mai a nulla. Mettiamo soldi e facciamo sacrifici.A fine 
campionato uno è costretto ad andare via. Non daranno mai la struttura, hanno solo la mentalità per chiedere 
voti. Non mi piace essere preso in giro, non voglio dire altro. Ai tifosi dico grazie per questi 2 anni fantastici, 
andiamo avanti e cerchiamo di vincere. Vogliamo la serie D!”

SC ERCOLANESE : 
IL PRESIDENTE RAIANO TRA FAMIGLIA E CUORE ...GRANATA

 “VOGLIAMO LA SERIE D!”
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SANT'ANTONIO ABATE-SC ERCOLANESE SCATTI 
 A CURA DI EDUARDO FIUMARA
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L’attaccante Galesio non poteva festeggiare il suo 30esimo compleanno in un modo migliore. Al termine di una partita ricca di occasioni, 

due legni e soprattutto con una ripresa disputata in netto dominio, l’argentino regala la vittoria con il rigore realizzato a due minuti dal 

novantesimo. È il quarto successo consecutivo per i vesuviani che arriva nei minuti finali, segno che la squadra non molla mai.

LA CRONACA

Sull’asse Onda-Esposito al 6’ arriva la prima occasione per l’Ercolanese con il colpo di testa del secondo che termina fuori. L’attaccante 

dopo quattro minuti punta all’angolino direttamente da calcio di punizione e Manno mette in angolo: dagli sviluppi, su sponda di Caccia, 

Esperimento sotto porta mette alto di poco. Occasione anche per Galesio, ancora di testa, e nuovo intervento di Manno che salva i locali. 

Il primo quarto d’ora è dominato dai granata poi i padroni di casa sono pericolosi con Campanile che batte verso la porta dopo un corner, 

palla deviata fuori. L’incursione di Esposito al 19’ si conclude ancora con la respinta del portiere. La gara è piacevole e anche il 

Sant’Antonio conta un’occasione importante con il tiro da lontano di Balzano che termina non lontano dall’incrocio. Dopo una fase 

arrembante il match vive minuti di stallo. Prima dell’intervallo il Sant’Antonio sfiora l’autorete con Campanile su cross di Di Finizio e 

Galesio tenta il tiro da fuori area con palla sul fondo. 

SECONDO TEMPO DOMINATO

Anche nella ripresa l’Ercolanese parte in accelerazione e gli avversari non hanno mai modo di reagire. Un’occasione è sul piede di 

Borrelli, anticipato di poco, e un’altra sulla testa di Esperimento che non riesce a bissare quanto fatto sabato scorso che segnò il gol della 

vittoria. Al 60’ Squillante prova a dare una svolta alla partita: toglie un esterno basso, Di Finizio, e posiziona Minicone sulla linea degli 

attaccanti, dando alla squadra un’impronta più offensiva. Galesio sfiora il vantaggio con il colpo di testa al 65’ con il Sant’Antonio che non 

riesce a uscire dalla propria metà campo. La situazione per i padroni di casa peggiora al 70’ con La Torre che colpisce Marigliano alla 

testa e viene espulso. All’Ercolanese manca sola la rete. Amoriello crossa per Esposito che con un prestigioso tocco d'esterno colpisce 

l'incrocio. La palla sembra non voler entrare e all’83’ il Ninja Esposito calcia ancora sul palo.

Il suo tiro all’86’ procura un calcio di rigore per il tocco di mano in area di Acampora. Galesio s’incarica della battuta e realizza il gol della 

vittoria. Acampora, appena sostituito, viene espulso dalla panchina.

Con il contemporaneo pari dell’Albanova la distanza dal secondo posto ora è di soli sei punti, in attesa delle gare di domani. 

ERCOLANESE, ANCORA UN SORRISO NEL FINALE: 
GALESIO STENDE IL SANT'ANTONIO ABATE 

ECCELLENZA

TABELLINO

SANT’ANTONIO ABATE- S.C. ERCOLANESE (0-0) 0-1

SANT’ANTONIO: Manno, Scognamiglio, Campanile, Esposito G., Acampora 

(89'Buscè) Comegna (36’ Salese 03), La Torre, Balzano 03, Napolitano (51’ 

Cascone), Longobardi F. 04 (51’ Orlando C. 04), Orlando F.P. (71' Grieco 03)

A DISPOSIZIONE: Milone 06, Orlando G., 06, Villani 06, Ferraro 04. 

ALLENATORE: Di Nola

S.C. ERCOLANESE: Maiellaro, Di Finizio (60’ Minicone), Caccia, Esperimento, 

Matrone 03 (65’ Amoriello 03, 77’ Estate 05), Borrelli (65’ Marigliano), Pesce 

(78’ Tufano), Sorrentino 04, Onda, Galesio, Esposito F. 

A DISPOSIZIONE: Belardo 05, Carbonaro, Gloriosi 04, Contarin.

ALLENATORE: Squillante

RETE: 88’ rig. Galesio.

ARBITRO: Alfieri (Nola)

I ASSISTENTE: Recano (Nola)

II ASSISTENTE: Di Domenico (Salerno)

NOTE: Gara giocata a porte chiuse. Espulsi La Torre al 70’ e Acampora dalla 

panchina all'89' (SA). Ammoniti Matrone (E), Cascone, Acampora, Manno, 

Esposito G. (SA). Angoli 2-4. Recupero: 2’pt; 5’st. 

Ufficio stampa S.C. Ercolanese 

FOTO: Eduardo Fiumara
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Il Nostro Stadio sarà il teatro della Preparazione agli impegni della 
Rappresentativa Regionale Under 17 . 

Il Selezionatore Sig. Valerio Gazzaneo ha convocato i migliori calciatori nati 
dell'annata 2006-2007 per l'allenamento che si svolgerà domani 29 Marzo 

alle ore 15.00 allo Stadio Comunale Santa Maria.
La Nostra società parteciperà con gli atleti Claudio Calabrese e Sicignano 

Luigi .
Saranno presenti calciatori di squadre dal blasone altisonante tra cui Paga-

nese, Cavese, Casertana, Palmese, Savoia e Sorrento.
Siamo onorati di poter ospitare nel nostro impianto i calciatori del Futuro.

Responsabile Comunicazione Eduardo Del Sorbo
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Il d- day per la Liburia PT finalmente è arrivato, il giorno tanto atteso, il 
sogno che diventa realtà con la vittoria del campionato di Prima Catego-
ria, girone A. Il commento del presidente Enrico Micillo ( foto a centro) 
nella foto alla destra del presidente, il dirigente Mario Giannetti, alla 
sinistra del presidente,  il dirigente Emilio Pezone. Le parole del primo 
tifoso dei " BlackGold" Enrico Micillo: "Volevo innanzitutto ringraziare tutti 
ragazzi dal primo all’ultimo per la grande collaborazione per l’impegno 
per la determinazione e soprattutto il cuore che ci hanno messo per poter 
vincere questo campionato. Abbiamo vissuto dei momenti anche difficili 
ma con orgoglio a testa alta siamo riusciti a superare ogni tipo di difficoltà 
facendo meglio di prima. 

Abbiamo trovato squadre in questo torneo attrezzate per poter vincere 
ma noi della Virtus Liburia avevamo qualcosa in più, c’era un gruppo 
coeso composto da persone eccezionali. Siamo stati sempre uniti non ci 
siamo mai disuniti con orgoglio faccio gli elogi al mister IANNOTTI ha 
fatto un grande lavoro lui è il prof.  NAPPA, un merito grande va anche al 
direttore Nicola Cangiano per il carisma, lo reputo anche un bravo 
psicologo che ha saputo gestire il gruppo , sempre concentrato a 360 
gradi ma io credo che tutti vanno ringraziati dal primo all’ultimo che hanno 
dato una mano a questa società per poterla farla vincere. Sono tre anni 
che abbiamo preso questa società il primo anno purtroppo abbiamo fatto 
due partite e ci hanno fermato per il COVID dopodiché l’anno successivo 
abbiamo fatto un grande campionato finendo al quarto posto che non era 
male sapendo che avevamo a che fare con delle squadre fortissime tipo 
Sanciprianese e Casal di Principe, poi quest’anno abbiamo dato la svolta. 

Nessuno avrebbe scommesso un euro su questa vittoria ma in questo 
abbiamo capito che per vincere bisogna avere un gruppo e noi l’abbiamo 
avuto. Ringrazio tutti gli sponsor che ci hanno sostenuto per poter portare 
avanti questo anno non sto a elencarvi tutti ma un grazie di cuore per la 
piena collaborazione. Il prossimo anno andiamo a giocare in una catego-
ria superiore, la promozione, e sono convinto , sono certo e sicuro che 
dalla base che abbiamo costruito  quest’anno anche nel campionato di 
promozione diremo la nostra. Faremo altresì una bella figura. Chi vorrà 
vincere contro la Virtus Liburia dovrà dare il massimo, siamo un bel 
gruppo siamo una bella squadra forte e determinata soprattutto quando 
vengono i momenti difficili abbiamo avuto un mister dove ha saputo 
gestite le emergenze in maniera impeccabile. Ringrazio tutti. 

Un elogio speciale lo voglio elargire al nostro magazziniere Luigi Franco, 
una persona eccezionale, unica ed inimitabile. Domenica faremo la festa 
di chiusura campionato e spero che ne siamo in tanti per poter festeggia-
re questa promozione questa vittoria del campionato abbiamo bisogno di 
tutti quanti voi 
A breve sarà’ pubblicato l’ora d’inizio dell’ultima partita contro la 
Piedimontese".

Mister Iannotti : Siamo riusciti in un’impresa davvero unica: l’obiettivo di 
inizio stagione era quello di migliorare la classifica degli anni passati e di 
lottare fino alla fine per i vertici della classifica, ma vincere il campionato 
addirittura con una giornata di anticipo andava oltre ogni più florida 
previsione.
Innanzitutto voglio ringraziare il presidente e tutta la dirigenza per essere 
stati sempre al nostro fianco, per averci fatto sentire fiducia e sicurezza 
anche nei momenti più complicati; ringrazio il direttore Cangiano per 
avermi dato l’opportunità di allenare questa squadra a inizio anno, ma 
soprattutto per la fiducia e il supporto che mi ha mostrato lungo il percor-
so; ringrazio il mio collaboratore di fiducia Nicola Nappa perché ha 
grandissimi meriti in questo successo, il rapporto di sincerità e fiducia che 
c’è tra noi ci consente di lavorare sempre con lo spirito giusto; un ringra-
ziamento lo merita sicuramente il nostro grande magazziniere Luigi, 
anima di questa squadra, che non ci ha mai fatto mancare nulla, facendo-
ci sentire come se appartenessimo a categorie superiori; infine ringrazio i 
ragazzi che mi hanno seguito sin dal primo giorno senza alcuna riserva, 
dalle sedute quotidiane in preparazione fino alle rifiniture del sabato 
pomeriggio, il merito è loro perché si sono guadagnati questo traguardo 
con impegno e determinazione!
Non so come esprimere appieno la felicità che provo da ieri pomeriggio, 
vincere contro ogni pronostico e farlo grazie al collettivo piuttosto che a 
grandi individualità ha un sapore diverso. Abbiamo meritato tutto questo, 
siamo cresciuti domenica dopo domenica soprattutto dal punto di vista 
mentale, fino a raggiungere la consapevolezza e la maturità mostrate in 
queste ultime partite; credo la svolta sia stata la sconfitta a Cancello 
Arnone perché in quel momento ci siamo resi davvero conto di quanto 
fossimo forti e di quanta strada potessimo fare.
Domenica abbiamo l’ultima partita da giocare, ospiteremo la Piedimonte-
se che ha raggiunto l’obiettivo playoff, per cui sarà sicuramente una 
bellissima giornata di sport in cui spero che potremo abbracciare i nostri 
tifosi e festeggiare questa magnifica vittoria.

La regina del Campionato è la Virtus liburia!

PRIMA 
CATEGORIA

A CURA DI GAETANO MOLARO
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L’INCORAGGIAMENTO DEL 
PRESIDENTE AMOROSO:

”GRUPPO VALIDO E COMPETITIVO”

L’Academy San Nicola si gode il  meritato primato nel girone A di Seconda Categoria. Nell’ultimo 
turno di campionato, liquidata la pratica Volturnia Felix al termine dell’ennesima bella prova stagio-
nale. La squadra esprime un gran calcio con tantissime occasioni gol che mettono in luce lo 
straripante talento offensivo del capocannoniere del girone Carfora (27 sigilli per lui) e Picozzi (18). 
L’attuale sfida tra Academy e Grazzanise infiamma tutti gli addetti ai lavori: in palio il primo posto 
finale del girone .
I presidenti Mario Amoroso ed Enzo De Lucia hanno allestito un team in grado di regalare soddisfa-
zioni a tutti quelli che credono in questo progetto. Un raggiante presidente Amoroso nel post gara di 
domenica elogia tutto il gruppo:” Bravi ragazzi, continuiamo così. Dovevamo vincere e l’abbiamo 
fatto. Siamo belli carichi per Cellole. Ho sempre creduto nel valore di questi atleti. Ho visto il bel 
lavoro fatto dal direttore Carta. Abbiamo una rosa di 30 elementi, tutti allo stesso livello di qualità. Ci 
siamo appassionati a questo campionato di Seconda Categoria. Non pensavo che il livello tecnico 
fosse così alto. Dobbiamo essere consapevoli del nostro valore. Dalla scuola calcio con Enzo De 
Lucia 3 anni abbiamo costruito il tutto. L’appetito vien mangiando e pensato ad una prima squadra. 
Un carissimo saluto a tutti gli istruttori e al nostro direttore Novelli lavoratore impeccabile. Abbiamo 
un bel seguito tra bimbi della scuola calcio, tifosi e fidanzate dei calciatori. Dobbiamo essere uniti e 
compatti, solo così si può andare avanti. Non temo nessun avversario sinceramente, mi auguro che 
sabato ci sia la festa dello sport a Cellole. All’andata elogiai il portiere del Cellole per le sue parate 
strepitose, ho detto la verità.  Ho giocato a calcio in questo ruolo, ho l’occhio critico. Per quanto 
riguarda il San Nicola, mi piacciono i tre portieri a disposizione. Ero “pazzariello” tra i pali e specializ-
zato nei calci di rigore. A Sabaudia mi chiamavano il giaguaro. Avevo un ottimo rapporto con i 
compagni di squadra: ricordo con grande affetto Marcello Pastore che mi caricava a mille, Silvio 
Pierelli terzino di grande personalità e Sergio Casalvieri grande figura: amicizia consolidata nel 
corso del tempo. Il calcio è aggregazione, amicizia e rispetto”
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SPERONE -MUGNANO DEL CARDINALE 
LA FOTOGALLERY

SECONDA
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VITTORIA MERITATA PER L'ATLETICO STABIA 

Vittoria meritata per l'Atletico Stabia che nello scontro diretto per i playoff contro la 
Dinamo Frattaminore fa valere il fattore campo.
Il risultato finale è stato di 3-0 con reti segnate nel primo tempo dall'ala Calendo 
che, grazie alla scaltrezza avuta su una corta respinta della difesa su cross 
dell'esterno destro Longobardi Daniele, sigla il gol del vantaggio con un bolide che 
si infila sotto la traversa.

Dopo numerosi gol sbagliati, frutto di un possesso palla largamente dominato 
dall'Atletico Stabia, MisterTorbino ha operato due sostituzioni all'inizio del secondo 
tempo, con il jolly offensivo Somma Luca per Calendo ed l trequartista Mosca per 
il centrocampista Somma Mario, ed entrambi sono risultati decisivi, contribuendo a 
creare i presupposti per il secondo gol segnato dal bomber Martone su rigore (da 
lui stesso conquistato), per poi mettersi in coppia e chiudere la gara con la rete del 
3-0 con una bellissima azione in verticale sull'out sinistro dove Somma Luca ha 
trovato tempo e spazio per servire sul secondo palo Mosca il quale, dopo aver 
controllato il pallone, incrocia con un gran destro sul lato opposto.

Con questa vittoria la squadra di MisterTorbino scavalca in classifica il Dinamo 
Frattaminore (che ha giocato due partite in più) e mette un piede e mezzo nei 
playoff promozione.
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ANGRI AL RUSH FINALE. CAMPITIELLO: 
“PERIODO DI CALO PER LA C GOLD, 
MA OBIETTIVO PROMOZIONE IN B ALLA PORTATA”

L’Angri Pallacanestro si avvia nella fase finale della stagione sia in C Gold, che in B Femminile. Sabato si assisterà a un pomeriggio 

di grande sport al PalaGalvani con le ragazze che alle 15 scenderanno in campo contro Marigliano e alle 19 i ragazzi in cerca di riscat-

to contro la capolista Power Basket Salerno, già aritmeticamente in B Interregionale. Queste le parole del presidente Alfonso Campi-

tiello per motivare l’ambiente”.

C. GOLD. “Riguardo a queste ultime partite, siamo sicuramente siamo in periodo non ottimale di condizione fisica e credo anche psico-

logico dovuto alle ultime sconfitte. Tutto ciò è dovuto anche allo sforzo incredibile profuso nella prima parte della gestione di coach 

Francesco Chiavazzo. Riprendere la retta via non è stato facile, senza considerare che abbiamo patito vari infortuni. Siamo fiduciosi 

per il futuro, la squadra ha bisogno di tranquillità. Sappiamo di avere un gruppo forte e capace di competere contro le avversarie per 

raggiungere l’obiettivo che ci siamo prefissati. Sabato incontriamo la Power Basket Salerno, già promossa in B Interregionale. Questo 

non ci deve far distrarre dal raggiungimento della vittoria. Chiedo al nostro pubblico di starci vicino. Il traguardo è alla portata e soprat-

tutto in casa non lasceremo punti. Anche per questo in trasferta abbiamo trovato difficoltà. Tornando al ko di sabato a Benevento, 

voglio sottolineare che è stata una partita brutta da parte di tutti i presenti sul campo. Archiviamo questa sfida e pensiamo alle prossime 

uscite”.

B FEMMINILE. “Sabato iniziamo la fase a orologio giocando la seconda in casa contro Marigliano. Disputeremo quattro partite, che 

sono nelle nostre possibilità. Dovremo fare quanti più punti è possibile per evitare i playout. L’infortunio di Manna ci condiziona parec-

chio, ma le ragazze che la sostituiranno non faranno rimpiangere la pesante assenza della nostra giocatrice. Fiducia per questo rush 

finale di stagione, nel quale avremo sempre il pubblico dalla nostra parte”.

UFFICIO STAMPA

ANGRI PALLACANESTRO

SERIE B MASCHILE
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